ADESIONI REGISTRATE VENERDI' 18 LUGLIO
 

Please add my name to the appeal, Philip Little 

Luciana Maria Olocco, Infermiera, Trofarello -TO 
Gianfranco Tamagnini Pisani, Componente Comitato Prov.le UDC di Macerata 
Virginio Soresi 
Michela Benetti 
Lucia Napolitano 
Elena M. Zini 
Famiglia Berni Moreno e Annamaria con i figli Lorenzo, Fabio ed Elisa 
Enrico Tommasi, Giorgio Tommasi, Michela Cordioli, Verona 
Ilde Marinelli 
Manuela Tripodi 

Con la presente desidero esprimere in ogni caso tutta la mia solidarietà a favore del diritto alla vita di Eluana, che peraltro si avvale di pratiche elementari come la somministrazione di acqua e cibo e che non richiede pratiche straordinarie o l'utilizzo di organi artificiali, peraltro leciti. Forse si poteva affidare questo diritto a chi, di buona volontà, si assumesse l'onere dell'assistenza piuttosto che enunciare una condanna a morte.  Questa sentenza, peraltro, potrebbe innescare dei pessimi precedenti non certamente sempre facilmente gestibili anche dalle autorità giudiziarie stesse. Gabriele Sganga, Professore Associato di Chirurgia Istituto Clinica Chirurgica, Università Cattolica S. Cuore, Roma 

Elena Giorgio 
Francesco Carbonchi 
Famiglia Elli - Lucca. 
Roberto Elli 
Isabella Elli 
Francesco Elli 
Emilia Sargentini 
Giuseppe Politi, Catania 
Beatrice Lenzi 
Gruppo Rinnovamento Carismatico "Parrocchia San Filippo di Recanati" e Don Ubaldo Biagioli (Parroco della Cattedrale) 

Come medico impegnato nel campo delle cure palliative vorrei segnalare la mia adesione all'appello in difesa della vita di Eluana Englaro. Ferdinando Cancelli, Roccabruna (CN) 

Oana Maria Gotia 
Liliana Ferrè 
Carmelo Francesconi – Rovereto 
Giuseppe Sbardella, Roma 
Mariangela Moscato, Livorno 
Riccardo Robuschi, Milano 

Aderisco all’appello per fermare la mano di chi si appresta a togliere la vita dando attuazione alla sentenza di un tribunale. La vita vale la pena di essere vissuta sempre ! Mangiare e bere non possono, non devono e non dovranno mai essere ritenuti accanimento terapeutico!! Giorgio Graioni 

don Tomasz Kraj, Cracovia, Polonia 
Ambrogio Banfi 

Personalmente e a nome dei militanti di Alleanza Cattolica della provincia di Bergamo invio l'adesione all'appello "NO ALLA CONDANNA A MORTE DI ELUANA ENGLARO". Umberto Reniero 

To whom this may concern, I am writing to state that I would like to be added to the petition entitled: "NO ALLA CONDANNA A MORTE DI ELUANA ENGLARO" . I live in the United States, and my name is Mark J. Coughlan. I am a former resident of your great country during my time as a university student and I send my good wishes to the well-being of your nation. 


Sgrazzutti Luigina 
Laura Consoli 
Maria Peressi, Trieste 
Gabriella Salerno 
Angelo Serio 
Piergiorgio Maccapani 
Andrea Cecchi e Monica Pinelli 


SI POR LA VIDA. NO A LA CONDENA A MUERTE DE ELUANA ENGLARO. Dra. Dora Pagliuca, Pediatra. Jefa de Adolescencia del Hospital Belgrano, Provincia de Buenos Aires. Directora General de Infancia y Familia de la Municipalidad de Gral. San Martín 

Francesco e Silvia Faraoni 
Don Adriano Cifelli (diacono della diocesi di Campobasso-Bojano) 
Rocco Caruso e Franca Lombardi 
Carlo Santunione 

Aderisco con piena convinzione all'appello e porto anch'io la mia bottiglietta d'acqua. Oscar Tordi – Cesena 

estamos realmente indignadas de que se le suspenda lo minimo necesario para seguir con vida a eluana englaro. esperamos y rezamos para que el señor los ilumine y permita que solo sea el quien decida cuando se la llevara a eluana. Maria Teresa a. De Achaval, Buenos Aires 

Susana Rodríguez de la Torre, Buenos Aires- Argentina 
Dra. Catalina Elsa Arias de Ronchietto, Profesora Asociada Ordinaria de Bioética, Miembro del Comité de Bioética.Facultad de Ciencias de la Salud, Universidad de Mendoza. Mendoza. Argentina. 
Jorge Alejandro López, Profesor en Filosofía-Universidad Católica de Salta (Argentina) 
Patricia Spagnuolo, Bella Vista, Buenos Aires Argentina 
Alicia García, Buenos Aires. Argentina 
Gabriel Quijano, soy docente y vivo en Buenos Aires, Argentina 
Sandra Karina Miguez Bucciarelli, Paraná - Entre Ríos – Argentina 

Bruno Petino 
Giuseppe Sorace 
Fabio Scandura 
Gian Luca Stoppani 
Edith Luján Supertino, Santa Fe, Argentina 
Marcos G. Sandoval, Sacerdote de la Arq. de Bahía Blana 
María del Rosario Cilurzo, Buenos Aires, Argentina 
Rogelio Pablo Yurman, Rosario, Argentina 
Erika Acosta, Buenos Aires 
Guillermo Alfonso Suárez, Asesor de Empresas, Argentina 
Patricia Colombo, Salta, República Argentina 
Julia Fernandez, Capital Federal, Argentina 
Dolores Garcia Traverso, medica ginecologa, Buenos Aires, Argentina 
Andrés Rousseu Salet, sacerdote, médico, Córdoba, Argentina 
Néstor Martínez, Docente de Filosofía, Montevideo, Uruguay 
Luis E. D’Aloisio, Docente Universitario - Cátedra de Sociología, Rosario, Argentina 
Mariana Beatriz Ojeda 
Roberto Vicente Franco, Medico Neonatologo, Ushuaia, Tierra del Fuego, Argentina 
Alicia Mallol, Médica, Mendoza - Rca. Argentina 
Laura Bieule, San Isidro, Buenos Aires, Argentina 
Ángeles Caride, Buenos Aires – Argentina 
Miriam Alfonso, Buenos Aires, Argentina 
Mariano Ducci 
Dolores Ramos Mejía 
Rita Cardaci 
Marina Valmaggi 
Giorgio Stambazzi 

Aderisco all'appello e chiedo che si tenga conto che niente è in mano nostra tanto meno la vita di una persona. Sabrina Gazzetta 

Alessandro Mapelli 
Giovanna Rossi, Dipartimento di Sociologia, Università Cattolica di Milano 
Francesca Abbona, Torino 

Aderisco all'invito e faccio girare la mail, Pietro Filippini 

Gabriella Bozzo, medico ginecologo, Milano 
Valerio Suzzi 
Daniele Badesso 
Michele Bergamaschi, Lodi

Alessio Baratella, papà in San Biagio, Treviso 
Livio Perotti, Verzuolo (Cuneo) 
Donato Maccapani 
Gabriella Pellegrini 
Nicola Maniezzo 

Andrea Poli, Padova 
Michele Di Savino 

Cade in questo caso il pretesto, peraltro inaccettabile che la nostra società sia "cattiva" e non aiuti le famiglie di quanti si trovino ad affrontare gravi inabilità di parenti e familiari, perchè per Eluana c'è chi si sta già prodigando da anni con amore ed ha già dichiarato la sua disponibilità per il futuro; inoltre se si sostiene che Eluana non "sente" più nulla, non vedo in cosa consista la tortura di tenerla in vita "artificialmente" dandole cioè ciò che non si nega a nessun essere umano non in grado di provvedere autonomamente:da bere e da mangiare. Infine: cos'è il consenso? Una frase detta che sarebbe potuta sfuggire a chiunque in un periodo difficile quando un'adolescente nel pieno della vita si trova bruscamente a confronto con il limite della natura umana nella carne di un suo coetaneo? Il consenso per essere valido deve essere attuale e non pregresso, libero da condizionamenti anche di natura psicologica e comunque non può richiedere l'intervento lucido di un'altra persona chiamata ad uccidere. L'attualità del consenso è l'ovvia conseguenza del rispetto della dignità dell'uomo, essere pensante, in grado di scegliere e in continua crescita spirituale, culturale, interiore e pertanto di cambiare opinione, avere ripensamenti, bruschi o lenti travagli interiori con possibili drammatiche conversioni a visioni della vita totalmente opposte: è questa la vera libertà e non l'immutabilità di un cosiddetto testamento di morte fatto e poi dimenticato, da rispolverare poi da altri che di fatto si sostituiscono completamente alla libertà e alla dignità di una persona, decidendone la vita o la morte. Con tutto l'amore per il dolore dei suoi cari un appello: non lasciamo morire Eluana di fame e di sete. Siamo soltanto vicini e partecipi del suo dolore e solo così avremo sconfitto la morte e non ci saremo fatti asservire da essa. E' questa la vera dignità umana. Bruno De Silvestri 

Orietta Segoloni 
Adriana Massara e Cristiano Rosponi, Roma 
Agostino Divella e  Claude Guisan, Brescia 
Gianpietro Manzato, Padova 
Piergiovanni Trombetta, Mondovì (Cn) 
Marta Pessina 
Graziano e Loretta Consonni 
Andrea Falcioni e Regina Marconi Sciarroni, San Benedetto del Tronto (AP) 
Leoni Sonia, Reggio Emilia 
Maria Francesca Caniato, San Giorgio Di Piano (Bo) 
Margherita Bertuzzi 
Adrián Taranzano 

Aderiamo all'appello del Movimento Scienza e Vita:"NO ALLA CONDANNA A MORTE DI ELUANA ENGLARO". Il presidente, il consiglio direttivo, gli allenatori e gli atleti tutti dell'Associazione Sportiva Gagliarda Sambenedettese di Grottammare (AP) 

Angelo Trovato 
Roberto e Anna Peruzzi 
Gilda Botondi 

I componenti tutti della famiglia Russo di Afragola: Domenico, Angela, Teresa, Pasqualina e Andreana, aderiscono all'appello con un grande SI' alla vita e un deciso e accorato NO alla condanna a morte di Eluana. Un sentito grazie a voi tutti dell'Associazione Scienza & Vita, vero baluardo contro ogni attacco alla vita umana. 


Mariella Mani 
Vito Punzi, Ancona 
Gastone Collini 
Adalberto Gaiani (Ciro), San Donato Milanese 
Monica Villa Galfrascoli e Carlo Galfrascoli, Cislago VA 
Andrea Pisani da Roma 
Il Servizio Accoglienza alla Vita del Vicariato di Galliera, il presidente Mario Rimondi 
Anna Kunkl, Milano 
Corrado Ticolia 
Claudio Reggiani 
Centro Studi "Pier Giorgio Frassati" - Cariati (CS) 
Redazione "IL Faro" 
Paolo Mancini 
Stefano Bontadi, Padova 
Giordana Rossi 
Sr Anna Maria D'Angelo 
Ranieri Gracci 
MariaGrazia Frumiento 

Paolo Avantaggiato, medico neuropsichiatra infantile c/o IRCCS "E. Medea" Associazione La Nostra Famiglia di Bosisio Parini Lecco. 
Maurizio Salmaso 
Rosanna Dagrezia 
Stefano Zanardi e Natalina, Chiara, Anna e Laura e tanti amici cristiani 
Don Sergio Tomasello, vicario parrocchiale di Santa Lucia – Milano 
Alice Trevia 
Lamberto Menti 
Alessandro Musa 
Pasquale Petrucci 
Luigi Codda 
Marino Cogliani, Salerno 
Riccardo Viagrande 

Daniela Notarfonso Cefaloni, medico, Socio Fondatore Scienza & Vita 

Stefania Ressegotti 
Laura Orlandi 
Annunziata Prigenzi 
Daniel Granada, Saragossa (Spagna) 
Marcella Piccinini – Milano 
Emma Bragantini 
Marco Pippione, preside del liceo paritario "Sacro Monte" di Varese 
Marino Cesaroni, Direttore periodico "PRESENZA" Arcidiocesi di Ancona Osimo 
Alfredo Abbondi 
Renato Sconfietti 
Maria Luisa Battisti 
Andrea Sconfietti 
Elena Sconfietti 

Sottoscrivo l'appello promosso dall'Associazione Scienza e Vita sul "NO ALLA CONDANNA A MORTE DI ELUANA ENGLARO" ribadendo, come già fatto da molte autorità, il grave errore commesso in questa vicenda nel volere in modo assolutamente subdolo confondere le necessità della signora Englaro sotto la voce "cure" la dove non sono altro che atti di un processo d' ASSISTENZA INFERMIERISTICA. 
Pasquale Roberto, infermiere presso il reparto di Chirurgia Generale e Videolaparoscopica - Ospedale Niguarda Ca Granda Milano 

Carla Rossi Espagnet, Docente di Teologia, Socio Fondatore Scienza & Vita
Piero Bonaguri 


Olivia Marotta 
Gaetano Roberto 
Benedetto Roberto 
Antonio Roberto 
Rosa Paladino 
Anna Maria Loi 
S. Motta, Catania 
Antonio Findanno 
Angela Tartaglione 
Maria Cervello, Palermo 
Maria Cristina La Manna, Palermo 
Giorgio Fugattini 
Lorenzo Cavallini 
Massimo Gunelli, Presidente Associazione Medici Cattolici Italiani di Pesaro 
Parroquia Virgen De Los Desamparados, Buenos Aires, Argentina 
Emanuele Monti 
Anna Tabacco 

In qualità di medico oncologo, ma prima di tutto come semplice donna e madre, amante della vita, aderisco /toto corde/ al vostro appello, sperando contro ogni speranza, come sono solita fare nella cura dei miei pazienti. 
Donatella Da Corte ospedale S.Martino - Belluno 

Daniele Nardi, giornalista 

Juan Pérez-Soba, Professore di Morale Fondamentale, Facoltà di Teologia "San Damaso" 
Cecilia Cecconi 
José Félix Blanc, Buenos Aires – Argentina 
Serena Scotto d'Abusco 
Héctor Hugo Gomez, San Francisco, Prov. De Cordoba, Argentina 
Marco Boccardo 
Hna. Inés Elena Arias Araya, Provincia Bs. As., Argentina 

Annalisa Gamba 
Alessandra De Pra, Lodi 
Francescopaolo Sgroia 
Cinzia Zurlo 
Leonardo Di Carlo 
Anna Maria Bozzini 
Nella Moscon 
Inés Mercedes Copello, Buenos Aires, Argentina 
Natascia Nardini 
Gianluigi Nardini 
Graziella Altinier 
Simona Martegani e famiglia – Carnago (VA) 
Maria Rosa Cesena 
Morena Garimberti 

Siamo cittadine italiane e non vorremmo doverci vergognare della nostra patria. Desideriamo che non ci siano mai condanne a morte: orrori di altri tempi. Vogliamo che Eluana possa vivere: nessuno ha il diritto di ucciderla. L´omicidio é un delitto gravissimo e cambiare il vocabolario non cambia la realtá dei fatti. Siamo quindi costernate e vogliamo gridare: nessuno ha diritto di uccidere! Paola Tartara, Chiara Pascucci, Silvia Micheletti, Roberta Ziller, Simona Dezi. Vitorchiano, (Viterbo) 

Michele Cènnamo, inviato speciale di Avvenire 

 

Stefania Covini 
Raffaella Battaglini 
David Sconocchia 
Roberto Battaglini 
Cesare Toffanello, Milano 
Lorenzo Corti e Giuliana Ventura 
Leonardo Rodríguez Ribera 

Enrica Protopapa e Gianni Rocchi 
Marco Gobbi 

Salve, sono Giovanni Colli, un medico di Reggio Emilia. Mi occupo di pazienti in stato vegetativo e voglio dire con forza che non possiamo avere la presunzione di giudicare come "inutile" o "senza senso" la vita di queste persone. 
E' sicuramente un mistero che non possiamo cogliere, ma sicuramente decidere che ad un certo punto si debba interrompere 2 cose così elementari come l'alimentazione e l'idratazione e disumano ed egoistico. Vorrei aderire alla vostra iniziativa. grazie 

Beppe Pavoletti 
Vania Crippa . Vercurago ( Lc) 
Luigia Citro, Baronissi SA 
Famiglia Zanetti di Vimodrone 
Lucía Budiño 
Gabriella Bersani  
Elena Zacconi 
Renato Scotti, Villareggia (TO) 
Valentina Lozza 
Vittorio Mura - Direttore S.C. Direzione Sanitaria Ospedali Riuniti Rivoli 
Roberto Jorge Eduardo Buckle, Sacerdote de la Arquidiócesis de Bahía Blanca, Argentina 
Dario Sacchini, Istituto di Bioetica, Facoltà di Medicina e Chirurgia "A. Gemelli", Università Cattolica del Sacro Cuore Roma 
Chiara Padova 
Paola Zappulla 
Nicola Marinelli, Consigliere provinciale di F.I. Provincia di Rovigo 
Andrea, Sira e Giovanni Sorgato 
Mauro Pizzi, Vice Presidente S & V Varese 
Giovanni Cielo - Chieti 

Eluana deve continuare a vivere perché non siamo noi i padroni della vita. Prego per i suoi perché non vogliano intervenire nella vita di un altro. le suore che si occupano di lei le danno tanto amore e le fanno sentire che la sua vita conta. Mi unisco spiritualmente al gesto della bottiglia di acqua dal Canada, dove vivo ed insegno ai giovani ad amare la vita ed a spenderla per gli altri. Suor Teresa Belgiojoso 

 

Luis Alfredo Anaya, Director del Instituto de Bioética "Jerome Lejeune" de la Universidad Católica de Santa Fe, Argentina 

Tomás A. Swieczewski, Geólogo, San Isidro, Argentina 
Florencia Castro, Buenos Aires, Argentina 
Elena Locatelli, Milano 
Mario Colombo, Cambiago, Mi 
María Magdalena Lamas, Argentina 

Aderisco alla campagna contro l'ingiusta condanna a morte di Eluana Englaro. Si parla tanto di rispetto; be', a me sembra poco rispettoso lasciarla morire di sete e di fame. Stefano Civardi 

Antonio Pariani, Castellanza (VA) 
Margherita del Castillo 
Francesco Lupo 
Paolo Boselli 
Luigi De Ponti 
MariaGrazia Longhini De Ponti 
Claudio De Ponti 
Elena Mazzola De Ponti 
Lucia De Ponti 
Corrado Pescalli 
Marco De Ponti 
Marcella Moi De Ponti 
Giovanni De Ponti 
Camilla Ornaghi De Ponti 
Angelo De Ponti 
Mauro Visconti, Varese 
Nicolás Canale, Buenos Aires, Argentina 
Giuseppe Carini, Piacenza 
Simona Martino 
Liliana Fasani (Valera Fratta) LO 
Stefano Zaccaria 

L'Associazione Incontro e Presenza condivide e sostiene l'appello promosso dalla Vostra Associazione: "NO ALLA CONDANNA A MORTE DI ELUANA ENGLARO" 

Elisabetta Bongiovanni 
Silvia Viviani 

Eluana è viva e non nuoce ad alcuno. Non muoia per volontà di un uomo. Andrea Cinanni (Filosofo) 

Lella da Francavilla 
Franco Dell'Oca 
Monica Della Volpe, Monaca claustrale, Guardistallo, Pisa 
Angelo Giudici - Rho (MI) 
Alfonso Giudici - Rho (MI) 
Maria Natalina Giudici - Rho (MI) 
Maura Romani 
Maurizio De Bortoli, Varese 
Ignazio Cassanmagnago, Milano 
Gianluca Ferrando, Milano 
Claudio Zanzo 

Il Meeting per l’amicizia tra i Popoli aderisce all'appello di Scienza & Vita contro la condanna a morte di Eluana, facendo proprie le preoccupazioni espresse dal cardinal Bagnasco riguardo al valore che la vita ha in sé, come dono prezioso. Emilia Guarnieri, Presidente Fondazione Meeting per l’amicizia fra i popoli 

Credo che Eluana abbia il diritto di continuare a vivere. Dobbiamo aiutare il suo papa' a capire questo diritto anche se capiamo che la sofferenza di questa malattia che si protrae nel tempo lo possa aver portato ad una situazione di difficoltà nell' accettare tale situazione. Maurizio Sometti, Gruppo Gemelli Albare' di Costermano, Convegno dei Dieci - Costermano 

Daniela Toullier, Usa 
Rodolfo Rasario 
Marina Cicerone, Roma 
Livia Sardi e Dario Mazzucchelli 
Alessandro Bugini, Boltiere (BG) 
Emilio Brughera Buccinasco 
Silvana Pezzotti, Brescia 
Monica Prandi, Briona (No) 
María del Pilar Ordóñez, Periodista, San Isidro, Buenos Aires. 
Marco Bernasconi (Germanedo di Lecco) 
Filippo Crivelli, Gallarate 
Chiara Baccigaluppi dalla provincia di Alessandria 
Stefano Cecchin, Milano 
Massimiliano Tebaldi, Milano 
Angelo Maria Brovelli 
Fiorangela Galeni 
Luigi Bracchitta - Ragusa 

Ambrogio Piras 
Giuseppe Palano 
Francesca Polla Mattiot 
Dario Morracina, Merate (Mi) 

Prof. Claudio Buccelli, Ordinario di medicina legale, Università degli studi di Napoli 

Paola Bettali 
Gabriella Minardi 
Ermanno Bettali 
Rocco Rossi 
Giovanna Ratti 
Maria Teresa Camisasca 
Laura Ceretti 
Ettore Biazzi, Cremona 
Piero Colombo 
Maria Felice Pirodola Flick, Bologna 

Movimento Cristiano Lavoratori, Parma 

Erica Laura Vitale, responsabile Progetto Gemma 

Davide Torrini, Modena 
Augusta Manzini 
Elisa Gerevini 
Slvia Gerevini 
Paola Amici 
Marco Marsico 

 Aderisco all'appello del movimento Scienza e Vita, ne condivido gli intenti e le speranze. Mi auguro che questo possa in qualche modo aiutare a salvare una vita umana e le nostre coscienze. Ringrazio anche i Membri di questo movimento che contribuisce a mantenere viva l'anima del nostro Popolo. Dr. Giovanni Bracci 

Lucia Virdis 
Lucia Armani, Udine 
Bianca Maraviglia 
Federico Ibañez Linares, Buenos Aires, Argentina 
Anabella Rivero, Buenos Aires 
Mauro Leoncini 


Stefano Bagnoli, Castelfranco di Sotto (Pisa) 
Giuseppe Di Martino, Medico Legale, Dirigente Medico ASL Chieti 

Afiverona dell’Associazione Delle Famiglie italiane (Afi) aderisce all’appello per salvare la vita di Eluana. Il presidente Tamara Morsucci 

Ronco Pier Giorgio, Genova 
Mauro Gola 
Zanchi Marta - Verona 
Pbro. Marcos Andrés Joaquino, Cura Párroco 
Gianalberto Gabbi -Reggio Emilia 
Maria del Rosario Padilla, Docente, Mendoza Ciudad, Argentina 
Pbro. Néstor de Gregorio, Parrioquia Santa Clara de Asís- Iglesia de San José, Buenos Aires, Rep. Argentina 
Marta Beatriz Mollier, Psicopedagoga, Argentina 
Aldo Cappellotto 

Aderiamo alla vostra petizione e vi ringraziamo perchè , di fronte alla decisione per la morte contro la vita , ciò che più spaventa è il silenzio del nostro paese che sembra aver dimenticato "l'innata dignità di ogni vita umana dal concepimento fino alla morte naturale,una dignità che è conferita da Dio stesso e perciò inviolabile", come il Santo Padre ci ha ricordato ieri da Sydney. Dire sì alla vita di Eluana è dire no all'annientamento della ragione. Massimo e Valeria Aldorisio con i figli Laura e Luca. Pesaro 

Sergio Mantegazza 
Pietro Barbujani 
María Pía Rossaroli, Counselor (Consultora Psicológica), Argentina 

 

Il caso Eluana: SI’ ALLA VITA 
In questa situazione così dolorosa il Movimento dei Focolari esprime profonda solidarietà ai familiari e sollecita dialogo e impegno comune. 
Il Movimento dei Focolari sottoscrive l’appello lanciato da Scienza e Vita: 
“Ci rivolgiamo a tutta l’opinione pubblica, ai mondi della cultura e della scienza, del diritto e dell’economia, dell’informazione e del sociale, perché con noi, e accanto a noi, sappiano pronunciare un grande ‘Sì’ alla vita e un ‘No’ insuperabile alla condanna a morte di Eluana”. 
In questa situazione così dolorosa, che interpella la coscienza di tutti, il Movimento dei Focolari desidera esprimere profonda solidarietà al padre e ai familiari di Eluana, perché abbiano la forza di lasciarla in affidamento alle religiose che l’hanno curata per 14 anni. 
Essendo la vita un valore universale, sollecitiamo l’apertura al dialogo per un superamento delle contrapposizioni. 
Di fronte alle migliaia di persone con gravi o gravissime disabilità pensiamo sia importante un impegno comune per garantire non tanto il diritto di morire, ma il sostegno per vivere. Sono da tener presenti le vicende drammatiche di quanti sono “ritornati” dal coma (ved. www.salvatorecrisafulli.it), che ci dicono quanto restino ancora misteriose queste situazioni di vita e sollecitano ulteriori approfondimenti scientifici. Nondimeno i parenti che stanno accanto a queste persone richiedono una forte solidarietà. Da soli è impossibile farcela. Solidarietà che interpella tutta la comunità, dai singoli cittadini alle istituzioni. 


Prof. Silvano G. Cella, Medico Chirurgo Professore Associato di Farmacologia, Università degli Studi di Milano 

Marco Martino, Consigliere Comunale a Cinisello Balsamo 
Carla Gandini, Correggio (RE) 
Cristina Gatti - Milano 
Dott.ssa Maria Grazia Gagliano, Medico Chirurgo Specialista in Ematologia, Ospedale S. Carlo Borromeo, Milano 

Accetto l'appello di scienza e vita "no alla condanna a morte di Eluana Englaro", e sottoscrivo l'adesione per la rinuncia alla morte di una creatura bisognosa del nostro impegno e amore. Ho un fratello nelle medesime condizioni, la sua sofferenza non mi fa rabbia, ma tenerezza, ha bisogno del nostro amore per sentirsi vivo, per sentire che anche in quelle condizioni noi lo amiamo e con lui speriamo nella vita che ci è stata data in dono. La nostra presenza mitiga il suo dolore e gli infonde coraggio. Elisabetta Luna 

Antonio Sciarrotta 
Sebastiano Esposito 
Dino Sisto Barbieri, Cremona 

Salve, il nostro è un paese che, tra l'altro, considera come reato l'omissione di soccorso; per cui non possiamo lasciare che una corte (che non dovrebbe avere potere decisionale sulla vita) contraddica il concetto dell'aiuto e dell'assistenza alle persone e non possiamo lasciare che la medicina venga svuotata della sua più nobile missione: aiutare le persone a stare bene e a migliorarne le condizioni di vita. Antonio Romano, Pomigliano d'Arco (NA) 

Luisa Pusceddu, Nuoro 
Rocco e Adriana Todaro 
Alessandro Limido, Venegono Superiore (VA) 


Aderiamo all'appello! Azione Cattolica - Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie 

Il Movimento per la Vita di Ancona plaude alla vostra iniziativa e aderisce all' appello "no alla condanna a morte di Eluana Englaro".Dobbiamo ribadire ad alta voce che la vita é un bene indisponibile. Nino Lucarelli - presidente 

Aderisco alla campagna dell'Associazione Scienza e Vita, "per la vita" di Eluana Englaro e di tutte le persone in stato vegetativo permanente. Le funzioni vitali di Eluana (respirazione e circolazione sanguigna) si sostengono autonomamente, anche a differenza dei casi, pur essi vitali, in cui necessitano dei supporti meccanici. Sospenderle l'alimentazione e l'idratazione, che non sono cure mediche ma semplici supporti di assistenza, è scegliere per lei l'eutanasia, cioè darle attivamente la morte, in modo atrocemente doloroso, contravvenendo ad ogni principio etico ed ai dettami della stessa legislazione italiana vigente. Come medico e come italiano mi sento in dovere di biasimare l'atteggiamento di quanti, per disinformazione o per altro motivo, sembrano preferire la morte alla vita delle persone più deboli ed indifese. Ritengo che tali atteggiamenti vadano contrastati sul piano culturale,sociale,politico,scientifico e giuridico. Silvio Fontanini, medico neuropsichiatra infantile e psicoterapeuta, Verona. 

María Catalina Ortiz -La Rioja (Argentina) 
Dr. Sergio Chisena, Urologo all' Ospedale di Busto Arsizio (Mi) 
Franco Merega - Arenzano (GE) 
Silvana Barcellini 
María Amelia Raik, Periodista, Argentina 
Carlos E. Olivera - Costa Rica 

Por la presente nos adherimos a la Declaración de "SCIENZA & VITA " y decimos : "No a la condena a muerte de Eluana Englaro" . Osvaldo González Prandi - DNI 4262866 - Director Ejecutivo del DEPLAI- Departamento de Laicos de la Conferencia Episcopal Argentina- Buenos Aires e Lucía Pegasano de Pascual, Buenos Aires 

Maria Pia e Sergio Bravi 
Salvatore Mangiameli 
Daniele Zappa 

Ma a chi dà fastidio la presenza di Eluana? È una donna giovane in coma profondo, e sembra (non si può esserne certi) che non abbia alcun contatto con l’ambiente circostante, comprese anche le persone più care. Non ha una malattia acuta, o cronica evolutiva, per cui abbia bisogno di particolari terapie come potrebbero essere la ventilazione meccanica o l’emodialisi: ha soltanto bisogno di un numero sufficiente di calorie e di una adeguata quantità di liquidi, per i bisogni metabolici elementari del suo organismo. 
La sopravvivenza di Eluana costa un po’ al servizio sanitario nazionale, ma molto più del costo finanziario, la presenza della malata in coma dà noia a chi pensa che la vita acquista valore solo se c’è un frutto concreto, la produzione di qualche ricchezza, a livello personale o sociale. I razionalisti, i positivisti del nostro tempo sono convinti che è molto meglio eliminare quel corpo che bada solo a respirare, a far battere il cuore, a nutrirsi, perché quel corpo non è più umano, secondo loro. In positivo, invece, a che serve la vita vegetativa, o supposta tale, di Eluana? A chi serve? Il corpo di Eluana ha vissuto una pienezza di vita fisica, sociale e spirituale, è stato un corpo umano a tutti gli effetti, ed ora non è il corpo di una scimmia, è un corpo umano che ha perso l’esercizio di una funzione cerebrale superiore, ma non è un corpo subumano. Parole!, diranno i soloni della scienza materialistica, gli stessi che intendono trattare l’embrione umano come se fosse un embrione di pollo. Dite a una gestante che quello che porta nell’utero è uguale al nascituro di una mucca, e vedrete come si avventerà contro di voi, contro quell’imbecille per il quale la potenzialità (che nessuno può negare) di diventare un uomo o una donna non fa una grande differenza. E invece quella possibilità è reale. Ecco, Eluana continua ad essere una res umana, anzi un essere umano, mutilato sì, ma con potenzialità di recuperare alcune funzioni cerebrali. Non si sono risvegliati dal coma anche dopo vent’anni? Ma quand’anche non si risvegliasse mai, come è probabile, non continua ad esserci un legame forte con i suoi parenti, gli amici, gli umani in generale? Non siamo tenuti a nutrire un grosso rispetto per ogni manifestazione della vita, e soprattutto della vita umana? Si tratta anche di una cosiddetta questione di principio, nel senso che rispettare la vita in questa fattispecie mutilata vuol dire essere capaci di rispettarla e coltivarla in altri ambiti, perché chi è fedele nel poco, è fedele anche nel molto. In conclusione se la vita di Eluana non serve alla sua propria crescita, essa può servire, e moltissimo, all’evoluzione positiva, in senso umano e spirituale di chi sta vicino a lei, ed ora che è stata pubblicizzata, anche dell’ambiente nazionale e mondiale. Noi cattolici crediamo in questi valori soprarazionali, anche quando non hanno un corrispettivo concreto, economico-sociale. A che servì il corpo morto di Agata, a Siracusa, di Pietro e di Paolo a Roma, di Maria Goretti a Frosinone, e di tanti martiri che avrebbero potuto vivere una vita più ricca di frutti esteriori nella maternità, nel contesto sociale, nel governo della Chiesa, nella fede dei cristiani? Noi crediamo nel valore della vita in sé e nella crescita spirituale di quelli che rispettano e coltivano quella vita, anche quando non si manifesta nelle forme smaglianti e perfette di un corpo integro. Certo non disprezziamo la vita sana, piena di buoni frutti, anzi ci adoperiamo perché si sviluppi, ma solo se apprezzeremo tutte le forme di vita, dal concepimento alla malattia, alla morte, i corpi belli e sani saranno la sede di una vita che cresce in tutti i sensi, per rimanere in eterno, e non saranno solo corpi di morte. 
Angelo Di Marzo, Ricercatore universitario del Policlinico “A. Gemelli” , Dirigente medico di 1° livello nell’Istituto di Medicina Interna e Geriatria, Servizio di Fisiopatologia Respiratoria 

